
Quelli che ben pensano

Parto dalla riforma della Polizia Muni-
cipale. Ho ricevuto la delega alla sicu-
rezza dell’Unione ad ottobre 2014, con 
due obiettivi: migliorare il funziona-
mento della PM e contrastare l’insoddi-
sfazione, anche dei sindaci, per le scelte 
compiute dal precedente comandante.
Siamo a novembre 2015. In un solo 
anno, il sottoscritto, insieme ai colleghi 
sindaci di Terredacqua, ha avviato e 
concluso il lavoro, con un progetto che 
prevede più agenti di PM nei territori, 
anche per rinsaldare il rapporto tra il 
Corpo ed i cittadini, sotto la guida di un 
nuovo comandante.
Sono stati quindi raggiunti pienamen-
te, in un solo anno, ambedue gli obiet-
tivi principali, con un percorso più che 
mai partecipato: tre consigli dell’Unio-
ne (uno ad Anzola, uno a San Giovanni 
ed uno, a breve, a Crevalcore), sei sedu-
te di commissione e quattro incontri 
con i sindacati. 
Il dato paradossale è che questo pro-
getto è stato pure condiviso dalle op-
posizioni. Quelle stesse opposizioni, 
M5S e centrodestra - ad esclusione in-
vero di quello di Sant’Agata - che han-
no poi chiesto, pur con diverse modali-
tà, la revoca della delega alla sicurezza 
in capo al sottoscritto.
Tutto nasce dalla sanzione comminata 
ad un’associazione no profit anzolese, 
rea di avere esposto cartelli non auto-
rizzati che pubblicizzavano una festa 
della birra. Non ritorno sul tema, ma 
tengo ferma la mia posizione: quella 
sanzione è formalmente corretta ma 
carente, a mio avviso, di quel principio 
di ragionevolezza che dovrebbe im-
prontare l’operato di chiunque si trovi 
nella difficile situazione di far rispettare 
le norme (questo è ciò che ho sempre 
dichiarato e non altro). Non sarà che, 
invece, tutta l’opposizione, incapace 

di reggere il passo di questa maggio-
ranza, abbia utilizzato la prima scusa 
possibile per attaccare il sottoscritto? 
Più che un dubbio è una certezza, vi-
sto come il M5S, che in Terredacqua ha 
sbandierato con forza, non solo su Fa-
cebook, la richiesta di revoca proprio al 
sottoscritto della delega alla sicurezza, 
non ha però poi detto ai cittadini, che 
quella richiesta è a tal punto “improv-
visata” da risultare impresentabile, sia 
perché il regolamento del consiglio 
dell’Unione non la prevede sia perché, 
il M5S non ha neppure i numeri per 
avanzare una richiesta del genere. Da 
consiglieri comunali (e dell’Unione) ci si 
aspetterebbe una maggiore attenzione 
e conoscenza delle norme.
Non è toccata sorte migliore al con-
sigliere di Unione Gabriele Gallerani 
(che è pure consigliere comunale di 
Anzola), il quale, vistosi “superato” dai 
consiglieri del M5S, ha ben pensato di 
avanzare anch’egli un ordine del giorno 
in Unione nel quale mi invita a rimette-
re la delega alla sicurezza: peccato che 
il regolamento del consiglio dell’Unio-
ne non preveda gli ordini del giorno. 
Anche in questo caso, quindi, da un 
consigliere comunale, e di Unione, ci 
si aspetterebbe davvero una maggiore 
preparazione. Gallerani, sempre in rin-
corsa, inciampa pure.
Sorti comuni per soggetti diversi pronti 
ad alimentare la macchina del fango. 
Poco importa se il cittadino non viene 
informato correttamente.
Il concetto vale anche per la vicenda, 
tutta anzolese, del fallimento ICEA su 
cui il consigliere Gallerani esercita l’arte 
della disinformazione in modo davvero 
eccezionale. La vicenda è nota. Il sotto-
scritto, in modo corretto e coraggioso, 
si è preso, a tempo debito, la responsa-
bilità di segnalare l’accaduto alla Corte 

dei Conti: ho fatto io quello che, nor-
malmente, ci si aspetterebbe dall’op-
posizione (ma eventuali responsabilità 
ed eventuali errori, come dico sempre, 
non hanno e non devono avere alcun 
colore politico). Ho quindi presentato 
un esposto il 7 luglio 2014: fino ad allo-
ra, ed anche dopo, Gallerani non ha mai 
fatto assolutamente nulla di concreto. 
Un anno dopo (!) però, precisamente il 
22 settembre 2015, Gallerani fa esatta-
mente la stessa cosa che io ho fatto un 
anno prima: cioè un esposto alla Corte 
dei Conti. Per giustificare un ritardo 
tanto conclamato, poi, pensa bene di 
raccontare ai cittadini che il suo espo-
sto è migliore di quello presentato dal 
sottoscritto (?).
Continua quindi la rincorsa di Gallerani, 
e continuano le sue cadute.
Queste vicende si intrecciano (e lo ri-
levo con amarezza) con il modo in cui 
alcuni concittadini utilizzano il proprio 
ruolo di visibilità e rilevanza pubblica, 
in modo decisamente inopportuno.
Mi riferisco, ad esempio, al sig. Paolo 
Balboni, gestore della pagina degli 
amici del M5S di Anzola. Il sig. Balboni, 
però, è anche presidente del Centro 
Culturale Anzolese, un’associazione 
apolitica e apartitica. Con grande co-
stanza il signor Balboni “riversa” su face-
book i suoi “umori politici chiaramente 
schierati”, con commenti e considera-
zioni di dubbio gusto, tutte incentrate 
quasi sempre e solo sul sottoscritto. 
Il sig. Paolo Balboni può avere le idee 
politiche che vuole e criticare chi vuo-
le, ma dovrebbe esternare i suoi “umori 
politici” con accortezza, perché, quan-
do parla, le sue parole sono sia quelle di 
un privato cittadino sia quelle del presi-
dente del CCA (ovviamente il concetto 
varrebbe in modo identico se Balboni 
osannasse l’Amministrazione Comuna-

le che mi onoro di guidare).
Per inciso, questa è la persona che si è 
scandalizzata perché il sottoscritto si 
era offerto di sostenere gratuitamente 
la difesa dei ragazzi multati in occasio-
ne della festa della birra, sostenendo 
che mescolavo due ruoli tra loro incom-
patibili: complimenti, bella coerenza.
Saluto i lettori con un’ultima conside-
razione su ordine pubblico, sicurezza 
e prostituzione ad Anzola. A circa un 
anno e mezzo dal mio insediamento, 
vedo le opposizioni, ripetere, urlare 
e ribadire, che non ho mantenuto le 
promesse della campagna elettorale, 
con particolare riferimento all’elimi-
nazione della prostituzione nel tratto 
stradale che va da Lavino al Martigno-
ne (la vecchia via Emilia per capirci, 
unico tratto sul quale, come Sindaco, 
ho competenza ad agire, essendo il re-
sto di competenza ANAS). Queste urla 
sono a tal punto alte che paiono, meta-
foricamente, voler scacciare i demoni. 
Una cosa è certa: su questa partita uno 
dei due (la Giunta che guido oppure 
le opposizioni) avrà torto. Io, per ora, 
mi limito a citare Max Weber quando 
scrive: “si può dire che tre qualità siano 
soprattutto decisive per l’uomo politico: 
passione, senso di responsabilità, lungi-
miranza”. Non so se e quali di queste 
tre qualità mi appartengano, ma so per 
certo che, a circa tre anni e mezzo dalla 
conclusione del mio primo mandato, 
affrettarsi a decretare la mia sconfitta 
su queste tematiche è segno di scarsa 
lungimiranza. 
Nel frattempo, alle opposizioni, ed a 
chi mescola inopportunamente i pro-
pri ruoli, consiglio di ascoltarsi il primo 
minuto circa della canzone di Frankie 
hi-nrg mc “Quelli che ben pensano”.
l
Il Sindaco, Giampiero Veronesi
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Ad oggi, infatti, è 43.325 euro la somma raccolta per il furgone attrezzato che, grazie ai volontari della Ca’ Rossa, garan-
tirà un servizio essenziale per gli anziani e i disabili di Anzola, che potranno così avere un supporto indispensabile per 
evitare che le ridotte capacità di spostamento si trasformino in isolamento o esclusione. 
Per la precisione 32.288 euro sono già sul conto corrente, gli altri arriveranno nei prossimi tre anni, quando, dopo aver-
lo acquistato, dovremo gestire il mezzo pagando bollo, assicurazione e manutenzioni. Manca poco al traguardo dei 
55.000 euro e vi chiediamo, ora che si avvicina il Natale, tra i regali che farete di mettere in lista anche un’Espressione 
di solidarietà. 
Dalla signora che ha portato pochi euro - “tutto quello che posso” - a chi si è impegnato a versare una somma per i 
prossimi quattro anni, dalle aziende e attività commerciali che hanno sostenuto il progetto con diverse migliaia di 
euro, a chi ha organizzato iniziative ad hoc per raccogliere fondi, fino all’associazione Amarcord, che pochi giorni fa ha 
versato 10.000 euro frutto delle loro attività di animazione e aggregazione, 
sono tanti i soggetti che ringraziamo di cuore per avere sostenuto 
questa idea.
È tutta la comunità anzolese che da questa iniziativa esce più 
forte e più coesa, orgogliosa di avere dimostrato ancora 
una volta che, ognuno con i propri mezzi e con le pro-
prie possibilità, ma sempre tutti insieme, nessun 
risultato è precluso.
È una grande soddisfazione. 
Grande come la genero-
sità che è stata dimo-
strata, grande come la 
felicità che regaleremo 
a chi, nel momento del 
bisogno, riceverà una ri-
sposta positiva.

43.325 espressioni di solidarietà

www.facebook.com/comuneanzolaemilia

Scrivo queste righe, per fare il punto su due questioni che riguardano il mio operato

Il nuovo mezzo per il trasporto sociale è ormai realtà

Con il Natale si avvicina uno dei 
periodi più suggestivi dell’anno.  
L’augurio dell’Amministrazione 
arrivi a tutta la cittadinanza, a 
partire dai bambini, che sono per 
noi gioia e speranza. Ai nostri 
concittadini più giovani, che si 
stanno formando nello studio e nel 
lavoro per scoprire come contribuire 
al futuro, va tutta la nostra fiducia, 
nello sforzo comune di creare un 
mondo di opportunità. Un augurio 
speciale anche alle famiglie che 
vivono momenti di difficoltà e 
sofferenza, perché oggi e sempre 
possano trovare risposte dalle 
istituzioni e conforto nella nostra 
comunità. 
Vederci uniti e partecipi alla vita 
del paese è forse uno dei regali più 
belli che possiamo desiderare. Con 
le tante Associazioni di Anzola, i 
commercianti e la Pro Loco, sono 
molte le iniziative che realizzeremo 
per trascorrere momenti di 
festa insieme. Per consultare il 
programma completo e aggiornato 
degli appuntamenti, v’invitiamo a 
visitare il sito Internet istituzionale 
oppure la pagina Facebook 
comuneanzolaemilia. 
A tutti un Sereno Natale e un 
Buon Anno Nuovo.
Il Sindaco e la Giunta comunale

Abbiamo camminato insieme. Questa la risposta della comunità di Anzola 
all’orrore e alla violenza delle stragi di Parigi. Una fiaccolata commossa, silen-
ziosa e partecipata, donne e uomini di ogni età e religione. Ognuno con il suo 

dolore, tutti con la stessa speranza. Viviamo 
tempi complessi e fatichiamo a trovare 

soluzioni a problemi che non hanno 
confini.

Vogliamo però continuare a 
camminare insieme, uniti e 

determinati nel difendere 
i valori civili della nostra 
convivenza: libertà, ugua-
glianza, fraternità.

Camminare insieme 
contro il terrorismo
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In arrivo le civiche benemerenze

Il Consiglio comunale ha approvato all’unanimità il Re-
golamento per la concessione delle civiche bene-
merenze a quanti si distinguono nel mondo del lavo-
ro, della cultura, dello sport, della scienza, della scuola, 
dell’assistenza e del volontariato. Sono stati istituiti due 
tipi di riconoscimenti: l’attestato di Benemerenza Civi-
ca per le persone e la targa onorifica per gli Enti o per 
le Associazioni. Entro il 31 Ottobre di ogni anno, tutti i 
cittadini potranno presentare al Comune le candida-
ture alle benemerenze, indicando i dati anagrafici della 
persona o la ragione sociale dell’Ente o dell’Associazione 
segnalata, insieme ad una relazione con le motivazioni 

della richiesta di benemerenza.
Un’apposita Commissione, composta dalla Conferenza 
dei Capigruppo e dal Sindaco, individuerà poi i soggetti 
che meritano il riconoscimento tra quelli segnalati e li in-
viterà alla cerimonia di consegna delle benemerenze che 
si terrà nel mese di Dicembre.
Per l’anno 2015, in fase di prima applicazione del Regola-
mento, si deroga alle scadenze previste e si invita a pre-
sentare le richieste entro il 10 Dicembre prossimo, 
affinchè le benemerenze vengano consegnate in una 
seduta del Consiglio comunale da programmare entro il 
31 gennaio 2016.

UrpInforma
Scadenza TASI e IMU
Il 16 Dicembre scade il pa-
gamento della quota a saldo 
per la TASI (abitazione prin-
cipale) e anche per l’IMU (se-
conde case).

Novità sui servizi di ritiro
a domicilio dei rifiuti
E’ sospeso il servizio di ritiro a domicilio 
delle potature di grandi dimensioni (es. 
alberi o grossi rami), che dovranno quin-
di essere conferite al centro di raccolta di 
Via Roccanovella n.2 direttamente dagli 
utenti, oppure da imprese di manuten-
zione del verde, purché in possesso della 
carta d’identità in originale e della tes-
sera CDRPASS del cittadino produttore 
degli scarti. Anche i rifiuti ingombranti 
(es. frigorifero, televisore, sedie…) pos-
sono essere consegnati gratuitamente 
al Centro di raccolta; in alternativa è 
possibile prenotarne il ritiro a domicilio, 
a pagamento, telefonando al numero 
verde 800 276650 o inviando una mail a 
info@geovest.it. Il servizio ha un costo di 
12 euro + Iva (ogni 5 pezzi, di cui solo 2 
di grandi dimensioni), che dovrà essere 
corrisposto anticipatamente mediante 
bonifico bancario o bollettino postale.

Macellazione dei suini
per il consumo familiare
La macellazione dei suini a 
domicilio è consentita fino 
al 1 Marzo 2016, previa au-
torizzazione dell’Azienda 
sanitaria.
La domanda di macellazio-
ne deve essere presentata 

all’URP del Comune (anche telefonica-
mente allo 051.6502111) con almeno 
due giorni di anticipo, per prenotare la 
visita del veterinario nel luogo di ma-
cellazione.
Le visite sanitarie saranno effettuate 
nelle giornate di martedì, mercoledì, 
giovedì e sabato dalle 8,00 alle 14,00. 
L’AUSL ha stabilito un compenso per 
la visita veterinaria pari a 9,00 euro per 
ogni capo macellato.

Chiusura degli uffici per
le festività natalizie
In occasione delle festività natalizie l’a-
pertura al pubblico dei servizi comu-
nali subirà alcune variazioni:
n Giovedì 24 dicembre
chiusura ore 12,00;
n Giovedì 31 dicembre
chiusura ore 12,00.

Una barriera architettonica in meno: 
arriva il servo-scala per la Biblioteca
Per la Giornata internazionale dei diritti delle persone con di-
sabilità, lo scorso anno, gli amministratori comunali hanno 
utilizzato una carrozzina per verificare direttamente l’osta-
colo rappresentato da tante piccole barriere architettoni-
che ancora esistenti. Da lì è nato l’impegno di fare qualcosa 
di concreto per migliorare la situazione. Oggi possiamo 
informare i cittadini, a partire da chi ha difficoltà moto-
rie, che è stato reso accessibile l’ingresso alla Bibliote-
ca, dal lato di Piazza Giovanni XXIII, dove ora è disponi-
bile un servo-scala a pedana che rende più funzionale 
ed immediato l’accesso alla Sala polivalente. L’impianto 
è costituito da una piattaforma ribaltabile motorizzata, con 
movimento su guide di scorrimento fissate a parete, dota-
ta di barre di protezione ad azionamento automatico ed 
a scomparsa. In occasione della prossima Giornata inter-

nazionale dei diritti delle persone con disabilità, giovedì 
3 dicembre, alle ore 19.00, festeggeremo in biblioteca la 
messa in funzione del nuovo manufatto alla presenza del 
Sindaco Giampiero Veronesi, degli Assessori e degli espo-
nenti delle Associazioni del territorio. Per l’occasione verrà 
a salutarci Fulvio De Nigris, direttore Centro Studi per la 
Ricerca sul Coma - progetto “Casa dei Risvegli” - Gli amici 
di Luca.  Brinderemo insieme con panettone e spumante. 
Non vogliamo fermarci a questo primo risultato. Entro i 
primi mesi del 2016 sarà svolto il censimento delle bar-
riere architettoniche ancora presenti negli spazi pubblici, 
realizzando tirocini per giovani laureati in ingegneria ci-
vile. Questo diventerà la base per il Piano di Eliminazione 
Barriere Architettoniche che l’Amministrazione intende 
poi attuare.

Da sinistra il Sindaco con Simone Geni, Katia Serra e Giovanni Piccolantonio, premiati per meriti sportivi nel Consiglio comunale del 29/10/15

Il Comune festeggia gli anniversari di matrimonio
“Ama moderatamente: l’amore che dura fa così” dice William Shakespeare in Romeo e Giulietta. Non sap-
piamo se sia questo il segreto delle coppie che durano così a lungo, che resistono al passare degli anni, 
ai cambiamenti e alle sorprese che la vita riserva. Forse dovremmo chiederlo agli sposi di Anzola che nel 
2015 hanno raggiunto l’importante traguardo dei 50, 60 e 65 anni di matrimonio. Tra le 70 coppie inos-
sidabili scovate all’anagrafe comunale, sono cinque quelle che festeggiano il record dei 65 anni di matri-
monio, le cosiddette nozze di platino. A tutti questi meravigliosi sposi porgerà gli auguri e i complimenti 
il Sindaco Veronesi nella cerimonia che si terrà Sabato 19 dicembre alle ore 10,00 in Sala consiliare (alle 
coppie sarà inviato un invito ufficiale, tramite posta ordinaria).

Un saluto alla dott.ssa Zambonini,
appassionata e competente
Il medico di base diventa spesso per molte persone un riferimento importante, soprattutto nei piccoli 
centri abitati come il nostro. Da queste pagine, cogliamo l’occasione per salutare la Dott.ssa Roberta 
Zambonini, che alcune settimane fa ha terminato il suo incarico temporaneo di medico di base in sosti-
tuzione del compianto Dott. Nino Nadalini. Alcuni cittadini ci hanno segnalato il suo lavoro competente e 
appassionato, chiedendoci di ringraziarla pubblicamente, cosa che facciamo con piacere e riconoscenza.

Vladimiro Tamanti: un medico,
un antifascista, uno sportivo, un artista
Il 6 ottobre è deceduto il Dottor Vladimiro Tamanti, per tanti anni medico curante ad Anzola. Nato nel 1927 
a Buenos Aires, dove suo padre era emigrato perché perseguitato dal fascismo, a 7 anni tornò con la famiglia 
nelle Marche e, a soli 16 anni, decise di fare il partigiano sui monti Sibillini. Laureato a Bologna in medicina, 
negli anni ‘60 è stato consigliere comunale e capogruppo del PCI a Marzabotto, dove svolgeva la professione. 
Nei primi anni ‘70 si trasferì ad Anzola dell’Emilia, qui oltre a curare migliaia di cittadini anzolesi, è stato anche 
Assessore comunale, fondatore con altri del Circolo Tennis e della Bocciofila. E’ stato anche un buon pittore. 
L’Amministrazione desidera ricordarlo per tutto ciò che ha fatto con competenza, passione e rigore. Suggeria-
mo ai lettori una sua intervista tratta da “Videoalbum: raccolta di testimonianze integrali a partigiani, civili, 
ex deportati ai campi di concentramento nazisti registrate nel Comune di Anzola Emilia e Calderara di Reno” 
di Antonella Restelli e Patrizia Stellino, al link https://www.youtube.com/watch?v=uSLpKfe8DyA

Un regolamento ne disciplina la concessione
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Aspiranti pasticceri portano i dolci in piazza

In questi giorni, fino al  2 dicem-
bre, nella cucina delle Notti di Cabi-
ria, si stanno svolgendo sei corsi di 
cucina  Dolce Tradizione,  imparia-
mo a cucinare i dolci di Anzola...e 
non solo. 
Dina Turrini, Giusy Buo, Bouchra 
Talbi, Nisrine Jalil, Loretta Finelli, 
Laura Tomassia e due esperti cuochi 
della Pro Loco stanno insegnando 
a cucinare, a una settantina di uo-
mini e donne,  le pesche dolci, la 
pastiera napoletana, i dolci maroc-

chini, il certosino, la torta di riso, le 
raviole,  la pinza. Dopo il successo 
dell’iniziativa del maggio scorso “La 
Resistenza in cucina”, sempre più ci 
rendiamo conto di quanto sia senti-
to il desiderio di partecipare a que-
sti eventi. Evidentemente, si tratta di 
qualcosa di più che un semplice cor-
so di cucina. Queste sono occasioni 
preziose per far passare la staffetta 
di conoscenze e ricordi da persona 
a persona, per conservare memoria 
di antiche ricette, per rendere reale 

e favorire il dialogo interculturale, 
per creare gruppi affiatati di lavoro, 
vivere nuovi legami di amicizia e, ciò 
che conta maggiormente, per raf-
forzare il senso della solidarietà nel-
la comunità anzolese. Perché Dolce 
tradizione ha anche una finalità be-
nefica; a questo gruppo di chef più 
o meno in erba chiediamo di ade-
rire liberamente alla preparazione 
dei dolci che stanno imparando per 
venderli il  13 dicembre  prossimo, 
giorno di   Santa Lucia, in occasio-

ne del Mercato straordinario che si 
terrà nelle piazze del paese con gli 
operatori del Consorzio di Forte dei 
Marmi.
Il ricavato  andrà  ad  Espressioni di 
solidarietà,  la campagna per l’ac-
quisto del mezzo per il trasporto 
sociale di anziani e disabili, organiz-
zato dal Comune e gestito dalla Ca’ 
Rossa.  L’iniziativa è a  cura della Pro 
Loco, della Biblioteca Comunale con 
Se Sei d’Anzola, Ca’ Rossa, Centro Fa-
miglie, Assadakah

Frequentano il corso della Biblioteca e si mettono subito alla prova con la vendita di 
beneficenza per il doblò del trasporto sociale 

Continua la rassegna Raccont®i 
per bambini e genitori,  venerdì 
11 dicembre,  alle 17.00, con il 
divertente spettacolo a ingresso 
libero della compagnia Mille-
magichestorie “Gatti neri Gatti 
bianchi”,  sul tema del Natale, 
dell’interculturalità e della tolle-
ranza. Il Centro Famiglie offre un 
rinfresco ai bambini a fine spetta-
colo.
Giovedì 17 dicembre, sempre 
alle 17.00,  “Costruiamo un pu-
pazzo di neve” Laboratorio na-
talizio per 15 bambini dai 6 ai 10 
anni, a cura di Marisa Giuliani del 
Centro Famiglie (prenotazione 
obbligatoria).
Si apre l’anno nuovo con la tradi-
zionale Festa della Befana a cura 
della Pro Loco, mercoledì 6 gen-
naio 2016, alle 9.30,  al padiglio-
ne “Notti di Cabiria” in Via Calari.

Scrittori di Anzola
Giovedì 10 dicembre, alle ore 20.30, presso la Sala polivalente della Biblioteca, il Sindaco Giampiero Veronesi dialoga con Lisa 
Lambertini che presenta il suo nuovo romanzo fantasy Il compromesso, seguito de La danza dei cuori, Editore Freccia d’oro.

Incontri, 
racconti e 
scoperte in 
biblioteca

Amarcord... al cgnosset. Un calendario per il 2016
La mostra sui soprannomi degli an-
zolesi esposta in biblioteca durante 
la Festa di Anzola e fino al 14 novem-
bre  scorso, ha avuto un’affluenza 
di centinaia di visitatori. Un grande 
successo, forse perché foto esposte 
riportano a personaggi del nostro 
paese più conosciuti per il sopran-
nome che per il loro nome vero, 
come usava una volta e come usa 
tuttora tra famigliari, amici, vicini di 
casa o tra compagni di lavoro o di 
sport. La ricerca di queste storie è 

stata divertente, simpatica ma so-
prattutto stimolante, così tanto che 
si sta già lavorando per un seguito, 
che diventerà la mostra per la prossi-
ma Festa d’Anzola. Sono emerse sto-
rie belle, vere, di persone semplici, 
di una comunità coesa; persone che 
formano un paese con il patrimonio 
di un bel passato pieno di cose da 
raccontare. E’ stata anche l’occasione 
per riportare alla memoria situazioni 
e personaggi a volte nascosti o solo 
sopiti nei meandri della memoria. 

Tanti in questi giorni parlano, com-
mentano, si ritrovano per ricordare 
episodi buffi della loro giovinezza, 
della loro storia, quella che è poi la 
vera storia del nostro paese. E’ anco-
ra disponibile l’opuscolo della mo-
stra, da richiedere al  3393626187  o 
in biblioteca. Insieme a questo nu-
mero di Anzolanotizie vi offriamo in 
omaggio il  Calendario 2016 “Amar-
cord... Al cgnosset” ricavato dalle 
foto della mostra, con l’augurio che 
possa accompagnare tutti lungo un 

anno felice, sereno, pieno di salute e 
benessere.
Ringraziamo per questo regalo il no-
stro generoso sponsor la Ditta TRAN-
STECNO, realtà anzolese della quale 
noi cittadini  siamo  orgogliosi, nella 
persona del Sig Lorenzoni Claudio, 
amante del suo paese, delle persone 
che lo abitano e della nostra storia. 
GRAZIE, GRAZIE e ancora GRAZIE.
l
Norma Tagliavini,
per la Pro Loco di Anzola
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“Porta a porta” sistema efficace?

La Regione Emilia Romagna ha approvato la Legge n° 16 del 
05/10/15, cosiddetta Legge sui rifiuti, per dare attuazione ad un 
programma generale di azione dell’Unione Europea in materia 
ambientale fino al 2020 “Vivere bene entro i limiti del nostro 
pianeta”. La Legge contiene disposizioni a sostegno del principio 
europeo “dell’economia circolare”, a favore di una gestione soste-
nibile dei rifiuti, affinché gli stessi, una volta recuperati, possano 
rientrare nel ciclo produttivo e consentire in questo modo un ri-
sparmio di nuove risorse. La Regione propone una serie di azioni 
per raggiungere obiettivi importanti entro il 2020: la riduzione 
della produzione pro-capite dei rifiuti urbani del 20 % - 25 
% rispetto alla produzione del 2011, la raccolta differenziata 
al 73 %, il 70 % di riciclaggio di materia. Sono elencate nove 
azioni che vanno dall’incentivare con meccanismi economici i 
comuni che ottengono i migliori risultati nella riduzione dei rifiu-
ti, al favorire i progetti e le azioni per la riduzione della produzio-
ne dei rifiuti urbani e dello spreco alimentare; dall’applicazione 
di una tariffa puntuale, cioè fare in modo che il cittadino paghi la 
tariffa sui rifiuti in base a quanto ne produce, al favorire i sistemi 
di raccolta differenziata come il porta a porta che consentano 
di minimizzare la produzione dei rifiuti e di massimizzare la loro 
differenziazione. La raccolta porta a porta ad Anzola è partita pri-
ma dalle frazioni, nel 2011, per poi estendersi a tutto il territorio 
comunale all’inizio del 2014. Ma è un sistema di raccolta efficace? 
Si, a giudicare dai risultati; infatti, solo nel 2010 la % di raccolta 
differenziata rispetto al totale dei rifiuti prodotti era del 48,1%, 
per passare al 56,3% nel 2013 e raggiungere il 70,5% nel 2014 
(anno in cui il porta a porta è stato esteso a tutto il territorio co-
munale). Un risultato lusinghiero frutto dell’impegno degli An-
zolesi che hanno consentito ad Anzola di essere il 13° comune in 
provincia di Bologna come miglior % di raccolta differenziata. Ri-
manendo ai dati del 2014 sulla produzione dei rifiuti, nel nostro 
comune sono stati prodotti 563,06 kg annui per abitante rispetto 
ai 613 del 2013, con una quota di rifiuti indifferenziati di 166 kg 
annui per abitante rispetto ai 268 del 2013 (fonte: sito Regione 
Emilia Romagna).Volendo raggiungere uno degli obiettivi posti 
dalla L.R. n° 16/2015 per il 2020, Anzola dovrebbe ridurre la quan-
tità di rifiuti annui prodotti per abitante tra i 473,25 e i 504,80 kg. 
La strada da seguire passa attraverso una maggiore diffusione 
della cultura ambientale, un miglioramento della qualità della 
raccolta porta a porta, pur sapendo che ci sono delle criticità che 
vanno affrontate e risolte, in un’ottica di reciproca collaborazione 
tra cittadino e Amministrazione comunale. Sull’argomento costi 
sostenuti dal cittadino/utente, va ricordato che lo smaltimento 
dei rifiuti è un servizio e come tale è soggetto ad una tariffa: a 
fronte di un servizio di raccolta, trattamento e smaltimento dei ri-
fiuti, va corrisposta una tariffa (tanto costa per il trattamento dei 
rifiuti, tanto devo pagare). Il Centro Ricerche Economiche Educa-
zione e Formazione Federconsumatori ha realizzato uno studio 
sui “Servizi e Tariffe Rifiuti”, in cui sono stati presi in esame gli im-
porti della TARI 2015 di 90 città capoluogo. È stato considerato 
un appartamento di 100 mq, abitato da tre persone: ebbene, la 
tariffa va da un massimo di 497€ (Cagliari) ad un minimo di 157€ 
(Vibo Valentia), con la media nazionale di 287 €. Alle stesse condi-
zioni, un cittadino anzolese avrebbe una tariffa di 173€ nel 2015 
e, se consideriamo che nel 2010 la tariffa sui rifiuti era di 147€, si 
rileva un aumento del 18% in cinque anni (media annuale del 
3,6%). Il dato è estremamente confortante se paragonato alla 
media delle tariffe praticate da altri gestori tra il 2009 e il 2014. 
Considerando le tariffe di alcuni comuni come Modena, Castel-
franco, Bentivoglio, Bologna e altri ancora, la media era di 190€ 
nel 2009/2010 e di 252€ nel 2014, con un aumento medio del 
33% (+6,6% l’anno). Abbiamo sempre affermato che la riduzione 
della produzione dei rifiuti e l’aumento della raccolta differenzia-
ta porteranno ad una corresponsione economica maggiormente 
precisa e puntuale con riferimento a ciò che effettivamente ogni 
famiglia conferisce, come quantità e qualità di differenziamento 
ed, in ogni caso, al momento, la scelta politica fatta ha consenti-
to di contenere l’aumento tariffario di circa la metà in termini % 
rispetto ad altri comuni. Restiamo fiduciosi e convinti che passo 
dopo passo arriveremo a raggiungere gli obiettivi. Ricordiamo 
anche che, dallo scorso 10 ottobre, è stata attivata l’iniziativa “il ri-
sparmio è al centro”, che consente ai cittadini virtuosi di ottenere 
uno sconto sulla TARI. Vorremmo tornare su alcune criticità come 
l’abbandono dei rifiuti lungo strade e canali su cui bisogna te-
nere alta la vigilanza, incrementare i controlli e le sanzioni; la ne-
cessità di tenere in casa rifiuti fino al momento del conferimento 
nel giorno previsto, vissuto da alcuni cittadini come un impegno 
fastidioso. Tutto ciò può essere superato solo con l’affermarsi di 
una cultura rispettosa dell’ambiente e vorremmo confrontarci 
con quei cittadini che ancora nutrono delle perplessità rispetto 
al percorso attivato. Ciascuno di noi deve fare la sua parte, è un 
impegno necessario se vogliamo “Vivere bene entro i limiti del 
nostro pianeta”.
l
Paolo Iovino

Dell’ennesima polemica che ha visto protagonista il sindaco Vero-
nesi, stavolta riferita all’operato degli agenti della PM, gli organi di 
stampa hanno riportato soltanto la sua replica ad un comunicato 
del sindacato di categoria UIL-FPL della PM di Terre d’Acqua (vedi 
Il Resto del Carlino del 11/10/15) omettendo però di pubblicare le 
ragioni dalle quali quella replica traeva spunto. 

 “Lavori e ti tirano le pietre” - Bologna, 9/10/ 2015
“Gentile Sig. Sindaco Giampiero Veronesi, abbiamo letto, come molti, 
sulla pagina Facebook del Comune di Anzola dell’Emilia, il suo perso-
nale commento sulla “vicenda” delle sanzioni emesse da un agente di 
Polizia Municipale nei confronti di una associazione di volontariato del 
territorio. 
Dobbiamo ammettere con stupore che mai ci è capitato (e speriamo 
mai ci ricapiti in futuro) di vedere un Sindaco commentare negativa-
mente l’operato di un dipendente pubblico “reo” di aver doverosamente 
applicato le norme e i regolamenti. 
Infatti caro Sindaco lei scrive: Partiamo dal presupposto che l’agente di 
polizia municipale che ha fatto quella sanzione a mio avviso HA SBA-
GLIATO e non doveva farla. Se infatti la sanzione in sé e per sé poteva es-
sere formalmente corretta, esistono però anche ragionevolezza e buon 
senso che qui sono mancati. 
Quindi secondo lei il dipendente pubblico che applica le norme con im-
parzialità sbaglia? Doveva forse girare la testa dall’altra parte? Doveva 
“interpretare” il codice della strada? 
Continuando lei scrive: Detto questo è importante però che si sappia 
che quell’agente era del corpo intercomunale di polizia di Terre d’Acqua, 
quindi non era un agente di Anzola (come è stato erroneamente detto) 
perché non esiste nemmeno la Polizia Municipale di Anzola, facendo 
noi parte dell’Unione dei comuni di Terre d‘acqua.
Questo è importante saperlo e capirlo perché altrimenti non si capisce 
un’altra cosa fondamentale. Io sono il sindaco di Anzola e non ho il po-
tere di annullare sanzioni irrogate dalla polizia intercomunale di Terre 
d’Acqua. 
Questo passaggio è per noi di oscura interpretazione, Anzola fa parte 
dell’Unione Terre d’Acqua che ha creato il Corpo Unico di Polizia Muni-
cipale (nella cui Giunta lei ha tale delega) che però allo stesso momento 
non è corpo di polizia municipale del SUO Comune? Quindi cosa sareb-
be giuridicamente: un corpo di occupazione? 
Inoltre, sempre cercando di interpretare il suo scritto, lei afferma di non 
poter annullare sanzioni irrogate dal corpo intercomunale, ma quindi 
se fosse un servizio di polizia municipale non intercomunale ma solo 
anzolese lei potrebbe annullare sanzioni. A noi non risulta… In seguito 
scorrendo il suo commento: il giorno stesso in cui è stata fatta quella 
sanzione ho subito chiamato il comandante facendogli presente che io, 
come avvocato e non come sindaco, farò ricorso gratuito per i ragazzi 
affinché venga annullata la sanzione. 
Questo passaggio ci è molto chiaro rispetto al precedente, ma quanto 
meno lei in tal modo prospetta un atto inusuale (ma legittimo), ovvero 
come avvocato farà ricorso verso una sanzione emessa da un servizio 
facente parte di un Ente di cui lei stesso è l’Amministratore? 
Continuando e concludendo lei scrive: Confido comunque ancora nella 
ragionevolezza del corpo di polizia municipale affinché, ove possibile, 
la annullino direttamente loro in via diretta. Tutto questo per dirti che 
come sindaco non ho nessuna responsabilità e nonostante questo ho 
fatto davvero tutto il possibile per risolvere il problema (e nella sostan-
za l’ho pure probabilmente risolto). Poi concordo con chi ha detto che 
ci sono singoli agenti di polizia municipale che davvero dovrebbero ri-
pensare sia ai loro comportamenti sia ai loro rapporti con i cittadini an-
zolesi. Ci tengo però anche a dirti che questi singoli atteggiamenti non 
rendono giustizia alla quasi totalità degli altri agenti che sono persone 
corrette e fanno in modo giusto ed equo il loro lavoro. 
Sono sempre a disposizione per qualunque chiarimento. Non avrei ri-
sposto se non mi fosse stato richiesto in modo diretto ed ho voluto solo 
chiarire il contesto, in modo che eventuali osservazioni siano fatte co-
noscendo la situazione. Grazie.
Anche in questo caso abbiamo delle domande: quindi emettere una 
sanzione crea un “problema”? 
Pensavamo che in tale momento storico i problemi degli Amministra-
tori locali fossero ben altri, inoltre ci chiediamo anche a comprendere in 
cosa consiste la SUA differenziazione tra agenti che “sono persone cor-
rette” e… gli altri che a questo punto e seguendo il suo ragionamento, 
sono persone scorrette? 
Vede signor Sindaco, noi pensiamo che le persone corrette siano coloro 
che ogni giorno fanno coscienziosamente il proprio lavoro nell’unica 
maniera possibile che esiste: applicando la legge, perché nell’applicarla 
la rispettiamo e non crediamo che d’ora in poi nel fare ciò dobbiamo 
prima pensare se ciò “aggrada” al Sindaco o ad altri, infatti i suoi doveri 
di Amministratore pubblico sarebbero quelli di indirizzo, quindi pro-at-
tivi e non votati a spingere verso comportamenti omissivi. 
Riteniamo inoltre che se un lavoratore fa semplicemente il proprio lavo-
ro non debba per questo essere messo alla berlina su social network o 
in altri pubblici modi, posto in tal modo quale agnello sacrificale di un 
populistico malcontento.” 
Nella speranza di avere una sua risposta le porgiamo i nostri saluti.” 

Sperando di esserci resi utili nell’informare tutti lasciamo a voi, citta-
dini Anzolesi, le dovute riflessioni.
l
Il Gruppo Movimento 5 Stelle

Quando si lasciava la chiave nella 
porta...

Anzola Emilia: tentativo di svaligiare una gioielleria in pieno 
giorno, ore 14.30 del pomeriggio. Poche settimane dopo, furto 
nel magazzino comunale, in pieno giorno e alla stessa ora. Che 
il paese non sia un’isola felice lo sapevamo da tempo, ma il cam-
panello d’allarme suona forte più che mai. La cosa più sconcer-
tante è che i malviventi - siano nostrani o d’importazione - sono 
diventati talmente arroganti e spregiudicati da non preoccuparsi 
nemmeno di agire di notte, al buio, tanta è la convinzione di farla 
franca o, se scoperti, di essere giudicati in base a leggi più impe-
gnate a tutelare i diritti dei malfattori che quelli delle loro vitti-
me. Chi si difende è indagato d’ufficio per eccesso di difesa, chi 
delinque rimane a piede libero in attesa del processo o dell’am-
nistia. Comunque libero di andare dove vuole. Sono i frutti vele-
nosi lasciati dai difensori del “buonismo” e delle “porte aperte” ad 
ogni costo, gli stessi che ci tacciavano di razzismo quando - con 
maggiore senso della realtà - ne prevedevamo le conseguenze. 
L’ideologia cieca ed irrazionale, e la disperata ricerca del consen-
so, hanno vinto sulla ragione e oggi paghiamo il conto, politico 
ed economico, per scelte che non abbiamo condiviso. Il peggio è 
che a pagarne il conto è la gente perbene. Colpiti nei beni, negli 
affetti, nell’integrità fisica di giovani e anziani. Stiamo autoridu-
cendoci gli spazi di libertà perché abbiamo paura: paura di uscire 
la sera, paura di inoltrarci per certe strade, paura di restare isolati 
in luoghi bui o poco frequentati. E le finestre piene di inferriate, 
come in un carcere. 
La situazione, ad Anzola come altrove, non è figlia del caso, ma 
ha origini ben precise e facilmente attribuibili a chi ancora va-
gheggia di “solidarietà” di un Paese che dovrebbe accettare tutti, 
indipendentemente dal numero dei profughi, dal paese d’origi-
ne, dalla necessità di identificarli per accertarne almeno l’identi-
tà. Gli italiani, tutti gli italiani, sono noti allo Stato e “schedati” a 
vario titolo presso Comuni, uffici tributari, questure di ogni parte 
d’Italia. Ci pare quindi legittima la domanda: perché le regole 
che valgono per italiani e stranieri residenti non devono valere 
per i migranti? Sappiamo bene che non tutti provengono da Pa-
esi dove è in atto una guerra. Quante volte abbiamo sostenuto 
in Consiglio comunale che accettare chiunque, senza controlli 
e senza alcuna organizzazione, è un errore che ci costerà caro? 
Risuonano ancora nelle nostre orecchie le parole delle anime 
belle del PD e dell’estrema sinistra ambientalista: favorire l’inte-
grazione anche a scapito della nostra identità culturale. E ades-
so? Chi spiega agli anzolesi perché ci sono tanti stranieri che di 
primo mattino bevono birra davanti ai bar, o nei giardini? Chi 
sono? Da dove vengono? Come si mantengono se non lavora-
no? Dove prendono i soldi per sbarcare il lunario? Quante volte 
ci siamo schierati in Consiglio contro l’eliminazione del reato di 
clandestinità? Era il 29 ottobre 2013, gli arrivi dal Mediterraneo 
non avevano ancora raggiunto i numeri di oggi, quando PD e 
Sinistra unita di Anzola rivolgevano l’invito al Governo di abolire 
il reato di clandestinità. Ed oggi ci scandalizziamo se i clandestini 
sono manovalanza del crimine o delinquono in proprio? Borseg-
gi, truffe, furti negli appartamenti, aggressioni, spaccio di droga, 
sfruttamento della prostituzione, tutte attività cui si dedicano 
migliaia di disperati che abbiamo accolto senza potergli dare 
alcuna decente prospettiva di vita. Sistemati in strutture d’ac-
coglienza che fanno arricchire ben note organizzazioni di non 
specchiata fama, alcuni fortunati alloggiati in alberghi, il tutto a 
spese dello Stato, mentre si lasciano altri a vivere come bestie e a 
morire sotto il sole raccogliendo pomodori per pochi soldi. L’ac-
coglienza indiscriminata avrà pure tacitato la coscienza dei non 
razzisti nostrani, certo non ha dato un futuro a gente che, fuggita 
da un dramma, è caduta in un altro!
Tornando alla questione SICUREZZA, ripetiamo da anni, non solo 
in Consiglio comunale, che viviamo tempi difficili in cui è indi-
spensabile organizzare al meglio la nostra Polizia municipale. La 
maggioranza PD ci ha sempre risposto che criticare organizza-
zione e scelte di comando della PM - seppure nelle sedi opportu-
ne - era pura strumentalizzazione politica. Salvo poi scoprire che 
avevamo ragione, visto che la prima cosa fatta dal nuovo sindaco 
è stata di riorganizzare completamente il Corpo di PM, sostituen-
done persino il comandante! Quanto all’IMMIGRAZIONE clande-
stina, è ormai chiaro che sono molti gli enti e le organizzazioni 
criminali che continuano a guadagnarci. Costerebbe certamente 
di meno all’Italia, all’ipocrita Europa e soprattutto ai migranti, 
istituire servizi controllati di trasporto marittimo e stradale, evi-
tando loro tante sofferenze e tanti morti! Chi ha bisogno va cer-
tamente aiutato, ma aiuti e sostegni devono essere compatibili 
con quello che possiamo effettivamente offrire, evitando guer-
re fra poveri che l’irrazionalità ideologica di PD ed estrema sini-
stra, stanno loro malgrado facendo crescere ad Anzola e altrove. 
Dobbiamo continuare ad opporci a chi usa le necessità materiali 
(che pure ci sono) per assecondare gli stili di vita di chi non vuole 
adeguarsi ai nostri costumi e alle nostre convinzioni religiose. 
l
Gabriele Gallerani, consigliere comunale de “Uniti per Anzola” 



Continuano le visite alle aziende
Logistica, meccanica 
e trasporti. Questi i 
tre settori di attività 
delle visite svolte 

dal Sindaco alle aziende anzolesi, nel periodo 
estivo. Il 25 giugno scorso è stata la volta di 
Saima Avandero, un operatore del settore dei 
trasporti e della logistica leader a livello mon-
diale. Lo stabilimento ha sede sulla Via Emilia e 
fa parte del colosso danese DSV che opera con 
una rete internazionale di uffici, distribuiti in 
70 stati. Accompagnato dal capitano d’impresa 
Maurizio Gavioli ed accolto da uno staff molto 
competente, il primo cittadino ha potuto visita-
re la struttura constatando di persona la qualità 
e l’efficienza del servizio fornito alle aziende 
clienti.
Passando al mondo della meccanica, in Luglio 
i quattro soci Andrea Setti, Paolo Monari, Alex 

Turra e Davide Guglielmi hanno aperto le porte 
della G5 Srl. Presente ad Anzola da quasi qua-
rant’anni, la società che si occupa di fresatura, 
tornitura, rettifiche e lavorazione a controllo 
numerico, è oggi un esempio d’imprenditoria 
giovanile che sta dando ottimi frutti e continua 
a crescere, a dispetto della crisi che ha coinvolto 
il settore. Tanta voglia di fare e di innovare, an-
che se a ricordare le origini fa bella mostra di sé 
un vecchio tornio parallelo, macchinario con il 
quale si è formata l’industria meccanica nazio-
nale ma che ormai rappresenta solo un cimelio.
A Settembre il Sindaco è stato ospite della Mec-
canica Grandi Srl, un’impresa giunta alla terza 
generazione di famiglia: fondata da Fernando, 
è passata al figlio Maurizio, fino ad arrivare al 
nipote Mirko. Questa bella realtà produttiva, 
che opera in ambienti così curati e puliti da fare 
invidia, si occupa di lavorazioni a controllo nu-

merico per alcune tra le più importanti aziende 
meccaniche nazionali e si appresta a festeggia-
re nel 2017 il 50º anno di attività, sotto la pro-
prietà della famiglia Grandi.
La tappa successiva è stata il 14 Settembre alla 
DAF, azienda produttrice di camion e motrici di 
grossa cilindrata, di origine olandese, che non 
ha bisogno di presentazioni data la notorietà. 
Ad Anzola dal 1982, con un organico al pro-
prio interno che non si è mai sostanzialmente 
modificato nel tempo, lo stabilimento opera 
nel settore del commercio di veicoli industriali 
nuovi ed usati e fornisce ai clienti un servizio 
altamente specializzato nel post-vendita, per-
ché dotato di officina e magazzino ricambi. E’ 
stata davvero calorosa l’accoglienza riservata 
al Sindaco Veronesi, dal titolare Aldo Bosi e da 
Luciano Neri che, pur non essendo più in forza 
alla DAF, continua ad esserne un collaboratore.
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PartecipazioneEconomia e lavoro

La Protezione Civile: un lavoro di squadra 
che ha bisogno di cittadini volontari

Che cosa è la Protezione Civile? Molte persone pensano 
che sia un ente o un’istituzione che si attiva solo in se-

guito a eventi disastrosi. In realtà in Italia la Protezione 
Civile è un servizio pubblico, finalizzato a tutelare l’in-
tegrità della vita, dei beni e dell’ambiente dai danni 
derivanti da eventi calamitosi. Si occupa di previsio-

ne e prevenzione dei rischi, del soccorso durante gli 
eventi calamitosi, delle iniziative volte al superamento 

dell’emergenza. Tutte le componenti istituzionali del “sistema Stato”, cioè 
Comuni e loro forme associative, Regioni e Governo, concorrono unitaria-
mente al “sistema integrato di protezione civile”, avvalendosi delle strutture 
operative, che sono i Vigili del Fuoco, le Forze Armate, le Forze di Polizia, il 
Corpo Forestale dello Stato, la comunità scientifica, il Servizio Sanitario, la 
Croce Rossa Italiana, il Volontariato ed il Corpo Nazionale del Soccorso Alpi-
no. A livello nazionale il coordinamento è assicurato dal Dipartimento della 
Protezione Civile, che dipende della Presidenza del Consiglio dei Ministri. Il 
primo responsabile della protezione civile in ogni Comune è il Sindaco. Se 
le risorse locali non sono sufficienti a fronteggiare un evento calamitoso si 
mobilitano immediatamente i livelli provinciali, regionali e, nelle situazioni 
più gravi, anche il livello nazionale, integrando le forze disponibili sul posto 
con gli uomini e i mezzi necessari. 
Affinché gli interventi della protezione civile abbiano successo, occorre la 
collaborazione di tutti i cittadini, che devono sapere come comportarsi nel-
le situazioni di pericolo, in questo senso diciamo: LA PROTEZIONE CIVILE 
SIAMO TUTTI NOI!!! 
Con l’intenzione di costituire il Gruppo Comunale Volontari di Protezio-
ne Civile di Anzola dell’Emilia, venerdì 2 ottobre scorso, si sono riuniti per 
la prima volta nel Municipio di Anzola alcuni volontari residenti nel nostro 
Comune, già attivi in gruppi presenti in altri territori. Accolti dall’Assessore 
Antonio Giordano, delegato alla Protezione Civile, e dal Vicesindaco Loris 
Marchesini, tanti sono stati i cittadini che hanno risposto alla prima “conta”. 
Chiunque fosse interessato a partecipare al nuovo Gruppo di volontari può 
inviare una mail a: protezionecivile.anzoladellemilia@gmail.com oppure 
telefonare alla sig.ra Edda Draghetti al numero 3480168128.

Il Gruppo Comunale Volontari di Protezione Civile di Anzola dell’Emilia

Saima Avandero Meccanica Grandi srl

DAFG5 srl
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Ricordiamo alcuni dati della situa-
zione attuale: ad Anzola la raccolta 
porta a porta è completa dal maggio 
2014 in tutto il territorio comunale. 
Grazie a ciò (e all’importante collabo-
razione dei cittadini e delle imprese 
anzolesi) siamo passati dal 56% 
di raccolta differenziata (RD) del 
2013 al 76,4% (settembre 2015). 
Una crescita mai avvenuta prima. 
Per il risultato del 2014 abbiamo 
avuto, dopo tanti anni, l’attestato di 
Comune Riciclone da Legambiente. 
Siamo passati da circa 270 kg di ri-
fiuto indifferenziato (2013) a cir-
ca 140/145 Kg di quest’anno. Non 
mancano i problemi, pur diminuiti 
nell’ultimo anno, con abbandoni e 
comportamenti irregolari. Li stiamo 
affrontando, anche con incontri con i 
cittadini residenti nelle zone con più 
problemi. I buoni risultati ottenuti in 
termini di raccolta differenziata per-
mettono un contenimento dell’au-
mento della tassa (TA.RI), anche se i 
cittadini si aspettano diminuzioni a 
fronte della maggiore collaborazio-
ne. Su ciò influiscono i costi sempre 
maggiori dello smaltimento e degli 
insoluti. Abbiamo attivato, il 10 otto-
bre scorso, un progetto sperimenta-
le presso il Centro di Raccolta dei 
Rifiuti (CdR) di via Roccanovella; tale 

iniziativa prevede il riconoscimento 
di uno sconto sulla tariffa dell’anno 
successivo a fronte del conferimento 
volontario di materiali riciclabili.
La nuova Legge Regionale sui Rifiu-
ti, approvata il 30 settembre scorso, è 
probabilmente la prima in Italia che 
affronta in modo deciso e coerente 
gli obiettivi europei sui temi della 
diminuzione dei rifiuti, del riciclo, del 
riuso, dell’economia circolare. Avre-
mo modo di riparlarne, ma qui elen-
chiamo gli obiettivi che si pone per il 
2020: 1) riduzione della produzione 
pro-capite dei rifiuti del 20-25%; 2) 
almeno il 73% di RD; 3) riciclaggio dei 
materiali differenziati per almeno il 
70%; 4) ottimizzazione degli impianti 
esistenti ed inizio chiusura di disca-
riche; 5) tariffa puntuale (si paga per 
ciò che ogni utente conferisce, sia per 
RD che per quantità); 6) incentivi ai 
Comuni virtuosi (con meno di 150 Kg 
di indifferenziato pro-capite).
Stiamo iniziando a confrontarci con 
Geovest per avviare la tariffa pun-
tuale dal 1° gennaio 2017 e per ca-
pire come realizzare un altro obiet-
tivo della nuova legge: il centro 
comunale del riuso. Perché l’obietti-
vo a cui tendere è che nulla diventi un 
rifiuto, tutto si possa riciclare e riusare 
sul territorio.

Raccolta dei rifiuti: il 
presente ed il futuro

Sono iniziati i lavori nelle vie Costa, Santa Clelia Barbieri e Lodi
I cittadini residenti nella nuova zona residenziale del cosiddetto comparto C.2 conoscono molto bene i problemi che stanno vivendo da circa 3 anni: fallimento di 
alcuni costruttori, opere di urbanizzazione non completate, degrado, insicurezza. Con questi cittadini l’Amministrazione ha avuto alcuni incontri ed insieme si è 
deciso l’invio di una lettera di pressione sul curatore fallimentare che, accanto alle richieste formali dell’Amministrazione Comunale, potesse produrre la bonifica 
del degrado dell’area del cantiere. Sono state anche spiegate le reali possibilità d’intervento del Comune: escussione delle fideiussioni per poter realizzare le 
opere non fatte o non completate, cessione da parte del consorzio privato delle aree al Comune, primi interventi comunali per illuminazione e verde.
Va riconosciuta la grande pazienza e la volontà concreta di collaborazione dei cittadini, cui va il ringraziamento dell’Amministrazione per aver anche supportato 
la realizzazione di alcune opere a loro spese. 
Intanto parte della bonifica è stata fatta da parte del curatore fallimentare, il Comune ha iniziato i lavori per la sistemazione del terreno dell’area verde ed ese-
guirà entro quest’anno il completamento della pubblica illuminazione. Nel 2016 sono pianificate le opere di urbanizzazione rimanenti.

A fine ottobre sono iniziati i lavori per 
la costruzione del passaggio pedo-
nale protetto, con impianto sema-
forico, a San Giacomo del Marti-
gnone, per dare maggiore sicurezza 
a chi attraversa la Persicetana. I lavori 

dovrebbero concludersi entro la fine 
dell’anno. E’ un’opera che i cittadini 
aspettano da tempo e l’Amministra-
zione Comunale è contenta di poter 
mantenere questo impegno preso 
con loro. Il servizio LL.PP. e Viabilità, 

insieme alla PM di Terred’Acqua, sta 
predisponendo il divieto di transito 
per mezzi pesanti su Via Magenta. 
Anche questo intervento, contenuto 
nel programma di mandato, dovreb-
be completarsi entro la fine del 2015.

Maggiore sicurezza per i cittadini 
di San Giacomo del Martignone
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L’Amministrazione Comunale cerca di interpreta-
re al meglio il suo ruolo di governo del territorio e 
impegna molte risorse economiche e umane per 
favorire, con tutti gli strumenti disponibili, l’au-
tonomia delle istituzioni scolastiche, la massima 
partecipazione di insegnanti, genitori e alunni alla 
vita della scuola, l’integrazione delle risorse e del-
le esperienze formative che il nostro paese offre. 
In una reciprocità d’intenti e in collaborazione con 
l’Istituto Comprensivo, il Comune promuove e so-
stiene l’istruzione, dalla prima infanzia fino alla 
scuola secondaria, con interventi che mirano alla 
piena inclusione di tutti i bambini. E’ importante 
in tal senso l’investimento comunale dedicato agli 
studenti con disabilità e la creazione di una rete di 
formazione, anche professionale, adeguata al loro in-
serimento mirato nel mondo del lavoro. La gestione 
delle scuole è di competenza dello Stato, ma è l’Ammi-
nistrazione Comunale a fornire gli edifici, gli ambienti, 
gli arredi, le utenze, la mensa, il trasporto e gli educa-
tori per il sostegno agli alunni in difficoltà. Gli alunni 
frequentanti l’Istituto Comprensivo sono 1296, così 
suddivisi: 285 alle scuole dell’Infanzia, 654 alle scuole 
Primarie e 357 alla scuola secondaria di primo grado.  
Tra essi sono presenti anche bambini in difficoltà, che 
oltre ad essere aiutati dagli insegnanti di sostegno sta-
tali, sono seguiti da educatori che operano per una 
reale integrazione nella vita della nostra comunità. 

A questo scopo, nell’anno scolastico 2015/2016, sono 
state destinate 445 ore settimanali, per un costo 
totale di 435.000,00€ impegnati sul Bilancio comu-
nale. Altre risorse sono impiegate per la mediazione 
linguistica e per l’alfabetizzazione di primo livello, 
necessarie all’integrazione degli alunni stranieri. Tra-
mite la propria pedagogista, il Comune realizza uno 
sportello di consulenza per sostenere genitori e inse-
gnanti nelle piccole e grandi difficoltà legate alla vita 
scolastica e familiare dei bambini fino ai 6 anni d’età. 
Un altro intervento fondamentale per la qualificazio-
ne scolastica è quello svolto dalla Biblioteca con il ser-
vizio di prestito e consultazione, con approfondimenti 
di tipo culturale, sociale e educativo, e in particolare 
con la proposta alle scuole di opportunità didat-
tiche e progetti che ampliano e approfondiscono 
l’offerta formativa. Attraverso lo spazio museale, 
viene anche valorizzata e promossa nelle classi la co-
noscenza dell’archeologia. Tra i servizi più tradizionali, 
il Comune si occupa del pre e post scuola per 170 
alunni; della refezione scolastica con 955 presen-
ze; del trasposto scolastico per i residenti nelle 
frazioni e da quest’anno anche del coordinamento 
del servizio Pedibus, realizzato grazie ai volontari.  
Infine, il Comune garantisce alle nostre scuole il servi-
zio di trasporto gratuito per accompagnare i bam-
bini nelle uscite didattiche a numerosi laboratori e 
musei, che ammonta a 200 visite l’anno.

L’impegno e le risorse del Comune in favore 
della scuola

Il 2015 ad Anzola è stato l’anno della svolta: l’Amministra-
zione ha introdotto l’obbligo per i genitori di utilizzare 
la modalità telematica per l’iscrizione a tutti i servi-
zi scolastici comunali. Parliamo di 85 domande per il 
Nido, altre 50 per il servizio Nido estivo, 176 iscrizioni alla 
mensa, 26 al trasporto e 169 al prolungamento orario. 
Senza carta si riducono i tempi, le file, i giri negli uffici, gli 
spazi degli archivi. La rivoluzione digitale porta risparmi 
evidenti ma richiede anche modifiche all’organizzazio-
ne, nuovi sistemi gestionali, investimenti in tecnologia e 
formazione. Tante innovazioni che il Comune ha realizza-
to un po’ alla volta, perfezionando un progetto nato già 
nel 2007. Grazie alla sostituzione dei vecchi palmari, oggi 
è tramite i tablet che i collaboratori scolastici registrano 
quotidianamente le presenze dei bambini, inviando 
l’ordine dei pasti contemporaneamente alla cucina di 
Matilde e all’Ufficio Scuola, per il conteggio valido ai fini 
dell’emissione delle rette. La migrazione completa al 
digitale ha significato anche un importante lavoro di 
semplificazione delle procedure e della modulistica. 
E’ stata inserita, già all’atto della domanda, la possibilità di 
scelta della modalità di pagamento dei servizi (addebito 
diretto-SEPA o tramite bollettino MAV). E’ stato eliminato 
l’obbligo di allegare la certificazione dell’orario di lavoro 
nelle domande del Nido, per i lavoratori del settore pri-
vato. Si è favorito chi sceglie l’addebito dei pagamenti su 
conto corrente introducendo un costo di commissione 
di 2€ per l’elaborazione dei bollettini MAV che compor-
tano maggiori oneri per l’ente, in termini di lavoro e ri-
schio di mancati incassi. Infine, sono stati formati alcuni 
volontari per fornire ai cittadini un servizio gratuito di 
alfabetizzazione in Biblioteca, in collaborazione con 
l’URP per il rilascio delle credenziali FedERa per l’accesso 
ai servizi. Questo è quanto avvenuto da una parte, ma 
com’è stato vissuto il passaggio al digitale nell’esperien-

za dei genitori? I dati raccolti riportano un quadro molto 
positivo. Non sono state registrate forti resistenze al cam-
biamento e tutti hanno fronteggiato la novità dimo-
strando di avere confidenza con le nuove tecnologie, 
oltre che di poterne disporre. E’ rimasta sotto l’1% la 
percentuale di quanti sono stati iscritti ai servizi diret-
tamente dall’Ufficio Scuola (per problematiche sociali), 
mentre sono il 7% del totale le domande realizzate con 
il supporto dei volontari in Biblioteca. Uno dei vantaggi 
dell’amministrazione digitale è che i cittadini posso-
no operare 24 ore su 24, senza farsi condizionare dagli 
orari degli uffici. E’ stato rilevato che nella fascia oraria 
serale e notturna (tra le 19 e le 8) sono state inoltrate il 
34% delle domande per il Nido e ben il 42% di quelle per 
il campo solare, con un intervallo di inattività tra le ultime 
assonnate dell’una di notte e le poche mattiniere delle 
8, quelle fatte trangugiando il caffè prima di scappare al 
lavoro! Per avere un riscontro sulle opinioni dei genitori, 
rispetto alle nuove procedure d’iscrizione online, è stato 
somministrato anche un questionario di soddisfazione 
dell’utenza, rivolto in particolare agli utenti del Nido. I 
risultati sono stati davvero confortanti: il 78% degli in-
tervistati ha trovato semplice l’accesso al servizio, la regi-
strazione e la compilazione della domanda; l’86% ritiene 
vantaggiosa, in termini di risparmio di tempo, l’iscrizione 
on-line e pensa che le informazioni fornite dal Comune 
per l’iscrizione al servizio siano state sufficientemente 
esaurienti. Ora che la transizione al digitale risulta una 
scommessa vinta, sono già in cantiere i progetti per il 
2016 come il protocollo automatico delle domande, la 
possibilità per gli iscritti ai servizi di modificare online la 
scelta riguardante la modalità di pagamento dei servizi, 
la nuova procedura online per la richiesta di riduzione 
rette scolastiche ed infine i pagamenti online tramite 
un’integrazione con la piattaforma regionale Payer.

Mamme e papà digitali, quando l’iscrizione 
ai servizi scolastici è solo online

Il Museo Archeologico Ambientale di Terred’Acqua propone «Coloriamo il passato!!!», un laboratorio gratuito 
per bambini che prevede la riproduzione e pittura di illustrazioni antiche. Appuntamento per i piccoli artisti di età 
compresa tra i 6 e gli 11 anni, sabato 12 dicembre 2015, dalle 10 alle 12, nella sede anzolese del Museo, in via 
Emilia 87 (prenotazione consigliata al numero 051. 6871757)

Visita in biblioteca Promozione letturaSala bimbi biblioteca

Giocare con la storia e i colori
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Malala. Gli occhi delle donne sulla pace
Nel mese di aprile 2015 abbiamo costituito il Tavolo Permanente “Malala. Gli occhi delle donne sulla Pace” con l’obiettivo di confrontarci su alcuni valori fondamentali quali: la 
Pace, la Cultura, l’Educazione al Rispetto della Diversità. Vogliamo promuovere percorsi che favoriscano il cambiamento culturale, attraverso il riconoscimento delle poli-
tiche di genere in quanto elemento di qualità del nostro sistema sociale, come atto di giustizia e di civiltà nel rispetto dei diritti umani e della dignità delle donne. Abbiamo 

quindi colto l’occasione per inserire le nostre iniziative nella programmazione della Casa delle Donne di Bologna “il Festival La violenza illustrata”. Mercoledì 25 Novembre 2015 Giornata Inter-
nazionale Contro la Violenza sulle Donne, alla presenza del Sindaco Giampiero Veronesi , degli Assessori Antonio Giordano e Vanna Tolomelli, insieme a Patricia Tough dell’Associazione “Le 
Donne in Nero”, Angela Romanin dell’Associazione “Casa delle Donne Onlus”, Nadia Morandi e Paola Crucitti componenti del Tavolo. Verranno proiettati i video filmanti: Piccole cose di valore 
non quantificabile, di Paolo Genovesi e Luca Miniero, Italia, 2002 e Valeria, di Alessio Rupati, Italia, 2010. Sabato 28 novembre, è previsto il Flash Mob La violenza contro le donne uccide, con 
appuntamento dalle ore 9,30 in Piazza Giovanni XXIII, tra i banchi del mercato settimanale, per manifestare contro il femicidio e la violenza sulle donne per attivarci verso un vero cambiamento 
culturale con donne e uomini insieme pronti a condividere con noi questo cammino e nella consapevolezza di voler sviluppare quei percorsi culturali ragionati e costruiti insieme. 

Dalla pittura al teatro, 
le iniziative del CCA
Durante le giornate della Festa di An-
zola, all’inizio dello scorso Ottobre, si è 
concluso Anzolarte 2015, il 4° concorso 
nazionale di pittura contemporanea a 
tema libero promosso dal Centro cul-
turale anzolese.
La giuria composta dai proff. Savigna-
no, Piergallini e Troiano ha decretato 
vincitore Aurelio Lolli (in foto durante 
la premiazione con l’Assessore Zacchi-
roli) per la sua opera “Centro storico”, a 
cui è stata riconosciuta un’ottima ese-
cuzione pittorica nel tradurre un mo-
mento di vita quotidiana contempora-

A chi piace giocare a scacchi?
Gli scacchi sono il più “democratico” 
dei giochi perché anche il pedone 
può mangiare il Re e vincere la partita. 
E’ anche il gioco che fa più pensare, 
perché dopo la terza mossa vi sono 
oltre 200.000 combinazioni. Infine è 
un gioco che insegna a rispettare 
l’avversario perché quando questo 
fa una mossa che sembra stupida e 
viene da irriderlo, può accadere che 
diverse mosse dopo si scopra che tale 
mossa aveva un scopo. Quindi non si 
deve mai sottovalutare chi c’è di fron-
te. C’è chi ama a tal punto il gioco de-
gli scacchi da ritenere che dovrebbero 
essere materia scolastica obbligatoria, 

così come avviene già in alcuni Stati 
europei, dato che sono molto forma-
tivi. L’A.V.S.G. (Associazione Volontari 
San Giacomo) ha deciso di aprire un 
Circolo di scacchi nel locale della sede 
dell’Associazione, nel centro civico di 
Via Torresotto 2 (palazzo a fianco del 
Ristorante Casa Spadoni) dove si può 
fare gioco libero per tutti, ogni lu-
nedì dalle 20.30 alle 23.30 oppure il 
mercoledì in biblioteca dalle 15.30 alle 
18.30 e volendo anche iscriversi ad un 
corso che partirà nel mese di genna-
io 2016. Per informazioni, contattare 
il Sig. Corrado Crepuscoli al numero 
3409148852.

nea. Secondo classificato Giò Pighetti 
con l’opera “Lettura” seguito da Roma-
na Ecchia con “Omaggio a Monet”. Si 
sono meritati la segnalazione della 
giuria Anna Guizzardi, Franco lolli, Egle 
Pierini, Clelia Giurin e Fabio Frabetti. 
Passando da un’arte all’altra, la com-
pagnia teatrale “ArtistiApprendisti” 
del CCA procede con i preparativi per 
la messa in scena di “DUE ATTIMI DI 
PACE”. La cittadinanza è invitata allo 
spettacolo che si terrà domenica 24 
gennaio 2016 alle ore 18.00 presso il 
teatro Dadà di Castelfranco Emilia.

Facciamoci gli auguri
L’Associazione Centro Famiglie invita tutti a partecipare alla serata “FACCIAMOCI GLI AU-
GURI” che si terrà mercoledì 16 dicembre 2015, alle ore 20,30 nella sala polivalente della 
Biblioteca di Anzola, in collaborazione con il Gruppo di Lettura della Biblioteca Comuna-
le e con la partecipazione di Matteo Bonarini. Ironia, cibo e tante letture per sorridere. 
Alla fine della serata, scambio di auguri, piccoli doni, buffet di dolci e spumante. 

Anche per la stagione invernale 
2015/16, continua l’attività dei gruppi 
di cammino di Nordic Walking e di Fit 
Walking. Le proposte sono ludico-mo-
torie e non-agonistiche, quindi adatte 
a tutti, senza un vero e proprio limite 

di età (potremmo dire dai 6 anni in 
su). Le giornate sono lun-mar-mer, nel 
pomeriggio, dopo il lavoro; occasio-
nalmente nel weekend sono proposte 
attività mattutine come camminate “a 
Km zero” e corsi base e avanzati; l’As-

sociazione è disponibile a collaborare 
anche con chi desidera formarsi come 
conduttore di un gruppo o Istruttore. 
Per ulteriori e più specifici dettagli vi-
sitare il sito www.nordicamente.it o la 
pagina fb oppure 335.1348502

Grazie per la generosità
La raccolta alimentare per le persone in difficoltà, che è stata fatta presso il supermercato COOP sabato 
17 ottobre scorso, ha avuto un risultato eccellente. Sono stati raccolti 1.927 prodotti alimentari. La 
popolazione anzolese si è dimostrata sensibile ed estremamente generosa. Riteniamo doveroso ringra-
ziare tutte le persone che hanno contribuito a rendere quest’iniziativa utile per coloro che ne potranno 
usufruire. Quanto donato è stato indirizzato a Case Zanardi, Cucine Popolari e Banco Antoniano che 
operano sul territorio bolognese. Tale partecipazione denota la collaborazione della nostra collettività 
verso le associazioni che operano nel nostro Comune, ma non solo. Rivolgiamo un ringraziamento an-
che all’amministrazione comunale ed ai volontari che si sono resi disponibili rispetto a questo evento. 
Senza il supporto di ognuno di voi non avremmo ottenuto un risultato di così grande successo.
Sonia Borsarini, Centro Famiglie e Ausilio Coop

Il gioco delle bocce ad Anzola
Fondata nel 1979, grazie alla collabo-
razione tra Amministrazione comuna-
le e volontari, la bocciofila di Anzola, 
che si trova in Via Lunga, 7, è una bella 
realtà sociale formata da 166 soci, di 
cui 55 giocatori tesserati FIB.
E’ aperta tutti i giorni dalle 13 alle 17 
e due volte alla settimana, il venerdì 
sera e la domenica pomeriggio, orga-
nizza la gara sociale della “sportina” 
quella che una volta aveva come pre-
mio un sacchetto di generi alimentari 
che oggi è diventato un buono spesa 
da 5€, da spendere nei negozi di An-
zola. 
Le gare del 2015 hanno visto ottimi 
piazzamenti per i giocatori anzolesi; 
tra i tanti bei risultati dell’anno, se-

A scuola di buon cammino

Nella foto da sinistra Luciano Giotta, Aurelio Chiarulli e Gabriele Ferri

gnaliamo quelli della terna Giotta, 
Chiarulli, Ferri vincitrice dei campio-
nati provinciali e regionali della FIB, e 

quelli della coppia Ballotta, Gherman-
di piazzati al terzo posto del podio in 
molti tornei su scala regionale.

Premiazione Anzolarte 2015 ArtistiApprendisti in scena

Alcune sfide durante la giornata di inaugurazione
del 08/11/15


